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PUBBLICAZIONE 


IL MASSACRO DI BAILUL 


La civiltà, come la fede, reclama i 
suoi martiri — e li ebbe numerosi in 
ogni età. 

Teri il Chiarini, oggi il Giuliet 

Un dispaccio da Aden annunzia che 
il Giulietti di Roma, noto nel mondo 
scientifico per i suoi arditi viaggi nel- 
l’inesplorate regioni dell’ Asia, fu 
barbaramente ucciso insieme alla scor- 
ta che lo accompagnava, a quattro 
giornate di marcia dal capo Bailul. 

Pubblichiamo più sotto le informa- 
zione comunicate dalla Società geo- 
grafica italiana 

Aggiungeremo che il Giulietti ave- 
va immaginato l’esplorazione del corso 
del Gualima per verificare se quel 
fiume fosse navigabile: nel qual caso 
sarebbe stato risoluto l'importante 
problema detle comunicazioni dal ma- 
re all’altipiano dell’ Abissinia. 

Partito da Bailul con una scorta di 
xun ufficiale e 12 uomini, accordatagii 
dal comandante il legno nazionale di 
stazione nella baia d’Assab, il Giu- 
lieti fu aggredito dagli indigeni ed 
‘ucciso insieme a tutti i suoi compagna. 

Il territorio, nel quale avvenne i'or- 
ribile massacro, appartiene alla Cai- 
makia egiziana di Massaua, porto del- 
l' Abissinia, emporio principale del 
commercio egizio nell’ Eritreo. 

Il nostro governo ha telegrafato al 
Cairo, affinchè si proceda ad una ri- 
gorosa inchiesta ed all’esemplare pu- 
nizione dei colpevoli. 

Il Giulietti aveva preso parte alla 
prima esplorazione della bara d'Assab 
eseguita dal Rapido nel 1877 e com- 
piute in seguito numerose missioni 
commerciali e scientifiche sulle coste 
dell’ Asia e dell’ Africa. 

Riserbandoci di dare a suo tempo 
maggiori e più precisi ragguagli del 
triste avvenimento, ecco quanto co- 
munica la Società geografica : 

« Parecchi tra i membri della no- 
stra Società geografica avevano noti- 
zia di una esplorazione intrapresa dal 
sig. Giulietti nelle regioni che stanuo 
dietro la costa occidentale del Mar 
Rosso. 

« L'ignoranza in cui siamo tuttora 
intorno a tutto ciò che riguarda la 
parte interiore di quelle contrade a- 
veva indotta la Società geografica a 
promuoverne per quanto poteva lo 
studio. Non si conoscevano con esal- 
tezza le strade, non le popolazioni @ 
i costumi; non i prodotti; si sapeva 
che due fiumi Importanti trovavansi 
in quer territori, l' Havash e 11 Gua- 
lima; ma non era noto, specie rispetto 
a quest'ultimo, fino a quale distanza 
dalla costa esso arrivasse, se st per- 
desse in un lago 0 nelle sabbie, se 


fosse o meno navigabile 0 almeno | 


praticabile lungo le sponde. - 

« Perciò la Società geografica erasi 
rivolta al sig. Giulietti, già noto per 
una sua difficile escursione da Zeila 
all’ Harar, incoraggiandolo a non tra- 
scurare occasione per istudiare quelle 
regioni. Dapprima s'era parlato di un 
viaggio al lago di Aussa; ma questo 
viaggio per ragioni che uon appari- 
scono dalle lettere del Giulietti alia 
Società, non potè aver luogo. In quella 
vece erano riusciti al signor Giulietti 
i preparativi per una spedizione agli 
Assabo-Galla. 

« Il giorno 7 maggio p. p. la Società 
geografica ricevette una lettera del 


inserzioni ripetute, equa riduzione. 
ad un'ora pomeridiana. 


1 Giulietti, in data 10 aprile, in cui è 
detto: « Fra poche ore parto, non per 
l’Aussa, ma in direzione del Mussal- 
li, per ritornare a Barilul, dopo aver 
percorsa una corda di 250 chilometri 
circa. — In 15 giorni verrà per via 
di mare a Bailul il necessario per ri- 
fornirci di viveri; e di la (se la for- 
tuna ci assiste) ci inoltreremo subito 
verso i paesi degli Assabo-Galla. » 

« Pur troppo la fortuna li tradì nel 
modo più crudele. Il Giulietti aveva 
| potuto ottenere, secondo la consuetu- 
dine di simili casi, una scorta di un 
officiale ed alcuni marinai daila Sta- 
zione di Assab; ma ciò nulla giovò. Un 
telegramma da Aden annuacia che la 
spedizione fu assalita a 4 giornate da 
Baillul ed interamente distrutta, igno- 
ramo se in un' imboscata vvvero per 
l'assato aperto di forze molto pre- 
ponderanti. Manca parimente ogni al- 
tro particolare: la Società geografica 
fece praiche per ottenerne al più 
presto. » 

In presenza a così doloroso avveni- 
mento, che intende di fare il Governo? 


Qui, noi ci associamo interamente 
alle seguenti considerazioni della Zi- 
forma : 

Se si trattasse, invece che dell’Ita- 
ha, dell'Inghilterra o della Francia, 
questa domanda sarebbe completa- 
mente oziosa. È noto come usa di agi- 


nave, due 0 più se occorre; le manda 
sul luogo dell'offesa e là fa giustizia 
sommana nel modo il più draconiauo 
senza guardare in faccia a nessuno. 

Per questo la bandiera brittanica è 
rispettata, è temuta, è riverita ovun- 
que si presenti ; l'Inghilterra per ot- 
tenere le riparazioni che le son do- 
vute non indietreggia nemmeno da- 
vanti alle eventualità di grosse guer- 
re e la spedizione in Abissinia ne sia 
esempio eloquente. 

Così fa ia Francia e per averne pro- 
ve non occorre risalire fino aile spe- 
dizioni da essa fatte per aualoghe ra- 
gioni nei Senegal; questa recentissi= 
ina contro 1 Komiri tuformi ed insegni. 
| Comprendiamo anche nor che l'Ita- 
lia non è in grado di poter immitare 
l’Inghuterra ; nor non consiglieremmo 
mai all'Italia di prendersi delle sod- 
disfazioni al modo € come quella che 
la Francia ha voluto procacciarsi in 
Komira per amore di Tumsi, ma non 
vogliamo peraltro che il Governo con 
la Sua fenomenale longammità con- 
tinuì a permettere che gl'insulti e i 
danni sì: seguano senza interruzione 
contro i nostri nazionali all’estero, 0 
| quei ch'è peggio, senza imporre nè 
ottenere una riparazione mai. 

L'on. Mancini si sarà affrettato, anzi 
ne abbiamo avuto assicurazione, a fare 
le sue rimostranze al Governo egiziano 
sotto la cui giurisdizione, si afferma, è 
posta la regione ove avvenne l’eccidio. 

Ma che potrà mai rispondere il Go- 
verno egiziauo? Asserirà esso che le 
tribù danakili sono selvaggie, noma- 
di, indomabili in territorii sconfinati, 
che non fu possibile sottometterle, e 
cercherà così di lavarsene le mani 
- oppure - costretto dalla sua stessa 
condotta, tenuta qualche tempo fa, 
quando per opporsi all’estendersi del- 
l'Abissinia verso il mare, sosteneva 
la propria sovranità appunto su quel- 
le tribù del litorale del mar Rosso, 
non potrà sottrarsi alla parte di re- 
sponsabilità che gli spetta ? 


re in tali casì l'Inghilterra ; arma una | 
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In ogni modo, occorre che il Go- 
verno nostro si mostri deliberato a 
tutto, pur di ottenere la più soddi- 
sfacente riparazione, poichè se noi non 
avremo agito nel modo il più ener- 
gico, comprometteremo completamente 
l'avvenire della nostra nascente co- 
lonia ad Assab, per cui abbiamo fatto 
tanti sacrifici e che è promettitrice di 
vaataggi morali e materiali al paese 
nostro. 

Se uoi volgiamo per breve tratto 
indietro l'occhio, vediamo una recen- 
tissima via crucis di anguene, dì sac- 
cheggi, di soprusi di ogni sorta, di 
eccidi iufliti ai nostri connazionali 
all’estero, inulti tutti. 

Chi è che non rammenta le vessa- 
zioni, spinte sino alla fame ed alle 
| bastonate, fatte sopportare ai nostri 

emigranti a Tokai in Ungheria? chi 
non ricorda con indegnazione le fu- 
cilate tirate contro 1 pescatori di Chiog- 
gia nel nostro Adriatico? chi vorrà e 
potrà dimenticare le stragi del nostri 
operai nelle miniere di S. Francisco? 
chi non rabbrividisce an ora al peu- 
siero delle sevizie cui andarono sog- 
getu dei naufraghi ialiani sulle costo 
del Madagascar ove mon solo furono 
| depredati, ma parecchi barbaramente 
| tolti di vita? chi intine, per tacer di 
È altre soperchierie ed ignominie soffer- 
te im Algeria ed altrove, può non pen- 
sare cun viva esasperazione alle vite 
| sagrilicate ed aile sostanze sperperate 
dei austri itaiani al Perù? 

Ad impedire il rianovarsi di simili 
fat che, oitre al togliere ogui pre- 
| sugio alla nazione nostra, ne offea- 
dono gli inieressi, ne impediscono lo 
sviluppo e l'espansione nel resto del 
mondo, e ne paralizzauo ogni benefica 
influenza, occorre che l’Italia assuma 
us contegno dignitoso e si dimostri 
decisa a farsi rispettare anche colla 
forza; e all'uopo non indietreggi da- 
vanta qualunque sacrificio. Trattasi 
della difesa nazionale. 


Ò Acquedotto Ferrarese 


(Continuazione : vedì N. 136, 137 e 138) 


Farommi vra ad indicare più par- 
titameote le varie linee che a parer 
ini0 dovrebbe l’ acquedotto percorrere, 
colie loro rispettive lunghezze appros- 
simate. 


Î Linea media € principale 


Chilometri 

| Dai Fontanacci di Castelfranco a 
| ‘S.Giovanai ia Persiceto . . 11 
Da Persiceto a Cento . . . . 12 
Da Cento a S. Agostino . . . ICI 
Da S. Agostino a Mirabello . . 6 
Da Mirabello a Ferrara... 10 
Da Ferrara a Baura. . <<. 9 
| Du Baura a Tresigalio. . 1 1 18 
Da Tresigalio a Migliaro. |< 7 
Da Migliaro a Massa Fiscaglia 4 
Da Massa Fiscaglia a Codigoro 8 
Da Codigoro a Pomposa . . . 7 
Da Pomposa al Porto di Volaao —8 
Totale 109 


Diramazione destra 
Da Cento a Pieve di Cento . . 
Da S. Agostino a Poggio Renatico 
| Da Ferrara a Marrara . 
| Da Marrara a S. Maria Capofiume 


Da Marrara a Porto Maggiore . 10 
Da Porto Maggiore ad Argenta 9 
Da Baura a Masi del Torello . 7 

Da Masi del Torello a Gambu- 
laga 0.0.2 6 
Da Tresigallo ad Ostellato . . 9 
Da Codigoro a Lagosanto. . . 8 
Da Lagosanto a Comacchio . . 9 

Da Comacchio al porto di Ma- 
guavacca  . . . 0... 5 

Da Magnavacca al porto di Pri- 
Mardi vi e Se pe ID 
Totale 100 


Diramazione sinistra 


Da S. Agostino a Bondeno . . 10 
Da Bondeno a Stellata . . . 7 
Da Mirabello a Vigarano. . . 6 
Da Vigarano a Casaglia . . . 4 
Da Ferrara a Lagoscuro . . . 7 
Da Baura a Fossa d' Albero. . 7 
Da Baura a Copparo . . . . 10 
Da Copparo a Guarda Ferrarese 10 
Da Migliaro a Bona, futuro vil- 
laggio della gran bonifica for- 
Taresgs ni snai i 
Da Bona a Piumana . . |. 7 
Da Codigoro a Mezzogoro. . . 7 
Da Mezzogoro a Mesola . . . 10 
Da Mesola a Buongoro (faturo 
villaggio nella bonificazione 
di Goro); ..g i_® 
Da Buongoro al porto di Goro 9 


Riassunto 
Tronco centrale . . . . . . 109 
Diramazione destra . . . . . 100 
Diramazione sinistra . . . . Ml 
Totale 320 


Una cifra di 320 chilometri di ac- 
quedotto, a prima giuuta, potrebbe 
facilmente sgomentare. 

Alcano ben informato delle condi- 
zioni dell'acquedotto di Bologna po- 
trebbe forse dire: l'antico acquedotto 
romano, restaurato dalla foce di Setta 
sino alla porta San Mammolo, di Bo- 
logaa, benchè lungo 18 chilometri sol- 
tanto, è costato un millione e mezzo: 
a tal saggio |’ acquedotto Ferrarese 
lungo 320 chilometri costerebbe 24 
milioni. 

Io spero, per lo contrario, che l’ac- 
quedotto Ferrarese, per la città e per 
la campagna, costruito in pianura, 4 
not attraverso alle montagne, ed in 
tutt altro stile che quello dell’ antica 
magnificenza romana, costerà di gran 
lunga meno; per esempio, in tutto, cin- 
que milioni, da raccogliersi mediante 
un prestito comunale e provinciale, 
da soddisfarsi, frutto ed ammortamen- 
to, mediante la lussa dell’ acquedotto. 


(Continua) FILOPANTI 
____n_ 


La Società Cooperativa di Cento 


(Nostra Corrispondenza) 
Cento 14 Giugno. 


(P.) Cosa ne è stato di questa  po- 
vera Società, nata sotto auspicî sì lie- 
t1; vissuta onorevolmente nel primo 
e più difficile periodo di sua esisten- 
za; scomparsa a un tratto senza che 
alcuno sappia nè il come, nè il per- 
chè della sua fine, e senza che i suoi 


azionisti ed il pubblico conoscano se 
proprio di essa tutto sia perduto, anco 
l'onore? 

In verità non è nuovo a Cento che 
Consorzi ed Associazioni sieno andate 
in dimenticanza prima che iloro am- 
ministratori abbiano di esse reso un 
conto qualunque: ma un metodo tanto 
semplice e conciudente come quello 
con che gli amministratori della Coo- 
perativa si sono tratti d’impaccio è 
cosa così nuova ed edificante, che pro- 
prio val la pena di essere segnalata 
alla pubblica attenzione. 

Veniamo ai fatti. 

La Cooperativa di Cento si costi- 
tuiva nel 1875 con un capitale di Li- 
re 9264 diviso in 386 azioni. Coloro 
che se ne focero promotori e che fu- 
rono scelti a rappresentaria ebbero il 
primo e gravissimo torio di essere 
moderati, ed il secondo anche più 
grave di voler far cosa veramente u- 
tile al pubblico. La nuova istituzione 
toglieva il monopolio di mano a certi 
esercenti avvezzi a sfruttare la  piaz- 
za; e quindi ingrossava la variopiata 
falange degli avversari alla nuova 
amministrazione. 

1 principali in fatti di essa al pri- 
mo rinnovarsi degli uffici furono messi 
da parte, rimpiazzati da elementi coi 
quali non era possibile alcuna comu- 
nanza di rapporti. Ciò portò la ri- 
nunzia volontaria dei rimasti, i quali 
così lasciarono libero il campo alla 
decantata perizia dei loro oppositori. 

Quale fu la situazione che costoro 
trovarono? Non esitiamo a dirla as- 
sai soddisfacente. In due anni di vita 
la Cooperativa aveva largamente sop- 
perito ai bisogni delle “classi meno 
&bbienti e medie, fornendo ad esse i 
generi alimentari di prima necessità 
a prezzi convenientissimi. E si noti 
che per ottenere questo effetto non 
ebbe bisogno di ricorrere a tutto in- 
tero il capitale sociale, del quale ap- 
pena la metà era stato versato. 

I nuovi venuti non andarono con 
tanti riguardi. Primo loro atto fu di 
coartare gli azionisti a versare la se- 
conda metà delle azioni, che è quanto 
dire a raddoppiare il capitale dispo- 
nibile; e secondo di mutare da capo 
a fondo l'amministrazione. 

Ad un tale, noto per ripetute cata- 
strofi amministrative, fu affidato il 
“maneggio pratico, la gerenza della 
Società, alla cui Presidenza si elevava 
un altro al quale il partito dava l’ap- 
peliativo di occhio di lince. 

Ma l'occhio di lince deve aver vi. 
sto ben poco nelle cose della Coope- 
rativa, forse contando troppo su quel 
patrimonio di buon senso che nel suo 
gerente aveva scoperto un declama- 
tore di piazza notissimo a Cento. 

Fatto sta che 1 nuovi reggitori con- 
dussero la Cooperativa a modo, che 
un bel giorno come si è detto chiuse 
gli sportelli e disparve. 

Dobbiamo dirla fallita?... È una 
brutta parola, ma è quella che l’uso 
adopera ad esprimere il caso di co- 
loro, individui, od enti, che mangiata 
la propria sostanza, vengono meno 
ai propri impegni, come pare sia il 
caso della Cooperativa. Ma vi è in 
essa a parer nostro qualche cosa di 
più. Il fallimento ha pur esso il suo 
procedimento, base del quale è il re- 
soconto. Questo pur troppo segnerà di 
preferenza debiti e ruine, ma ripor- 
tando i fatti giova al creditore, mo- 
strandogli, non foss’ altro, come la sua 
fiducia sia stata gabbata, e come ab- 
bia a difendersi in altra circostanza. 

Ma nè anche questa magra conso- 
lazione è lasciata agli interessati della 
Cooperativa di Cento. Essa non lascia 
traccia di se, non una parola, non una 
linea. I suoi Amministratori taciono, 
le Autorità pubbliche son mute; gli 
enti morali e gli azionisti che vi con- 
corsero son là con un palmo di naso, 
stupiti non so se più per le speranze 
deluse e pel denaro perduto, 0 per la 
novità del sistema e per la imper- 
turbabilità di coloro che l’ hanno e- 
scogitato. 

Siamo imparziali! Se quest'ordine 
di fatti poco edificanti si fosse svolto 
sotto la prima Amministrazione, che 
cosa si sarebbe fatto, che cosa si sa- 


GAZZETTA FERRARESE 


rebbe detto! Ma certe individualità 
sono intangibili, a loro ogni cosa è 
passata per buona, anche quando tocca 
il limite di una trascuranza tante in- 
giustificata, quanto burbanzosa. Il pub- 
blico però le giudica, il pubblico solo 
mormora |... Auguriamoci che non 
prorompa. 


DISCORSI GIACOBINI 


Italiani, che amate la gioriosa Mo- 
narchia di Savoia, la quale ha con- 
dotto l' Italia da Novara a Roma, leg- 
gete e meditate Parla il corrispon- 
dente del Corriere della Sera e rife- 
risce la impressione prodotta dai di- 
scorsi sulia riforma elettorale, pro- 
nunciati alla Camera da Crispi e da 
Zanardelli — questi Mimstro di S. M. 
Umberto I — Leggete e meditate: 

« Che dirvi del discorso Crispi? E- 
gli vuole il suffragio universale (al- 
meno per tutti coloro che sanno scri- 
vere), lo scrutinio di lista per pro- 
vincia, l'esclusione di tutti gli stipen- 
diati dello Stato, l'indennità ai depu- 
tati. Questa la sostanza. La forma della 
sua solita: giacobina , singhiozzante 
minacciosa... sopratutto verso la mo- 
narchia se non diventa popolare e se 
vuol seguitare a sostenersi per diritto 
divino... 

« Come vedete, l’onor. Crispi pare 
che scenda dal mondo della luna 0 
creda di vivere ancora nel Reame delle 
Due Sicilie del 1845. 

« Ma la monarchia non fu trattata 
meglio dall’oratore che venne dopo: 
l'on. Zanardelli; il quale dal suo ban- 
co dei ministri, rispondendo all’accusa 
fatta dall’ on. Minghetti, di essere i- 
spirata alle omai vecchie teorie della 
rivoluzione francese, — rispose che 
egli era, infatù, ammiratore entusia- 
sta delle sublimi virtù e gesta della 
Convenzione francese, e disse ciò con 
tale slancio che la estrema Sinistra | 
applaudì calorosamente 

< Lì per lì la cosa passò fra l' in- 
differenza; ma poi, poco a poco, cia- 
scuno ha potuto ripensare che la Con- 
venzione francese, fra le sue sublimi 
gesta, compì quella di condurre sul | 
patibolo Re Luigi XVI. » 

Questi sono gli Uomini illustri, gli 
Uomini egregi, che, mimstri del Re, | 
fanno dal loro banco l’apologia della 
Convenzione Francese, che ha decapi- | 
tato Luigi XVI! 

Che cosa fa S. E. Depretis, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, e | 
Cugino di S. M. il Re d’Italia?!.. 


rr  T i 


Notizie Italiane 


ROMA 13. — I giornali contengono 
particolari del massacro del viaggiatore 
italiano Gialietti, del sottotenente Bi- 
glieri e di dieci marinai dell’ Ettore 
Fierramosca, di stazione ad Aden 

Depretis convocò per stasera la mag- 
gioranza, affine di accordarsi sul cri- 
terio della capacità elettorale, e assi- 
curasi che dichiarerà che il Ministero 
metterà la questione di fiducia sulla 
questione della seconda classe ele- 
mentaro. 

Ferrero, ministro della guerra, par- 
tecipò alla Commissione del bilancio 
il suo intendimento di chiamare la se- 
conda categoria. 

— La Commissione per l’ estinzione 
del corso forzos» risolvette la que- 
stione della surrogazione dei biglietti | 
cousorziali non più adatti alla circo- 
lazione, approvando la fabbricazione 
d’un biglietto provvisorio che con- 
servi caratteri giuridici dei biglietti 
ex-consorziali; deliberò inoltre, che 
l’abbruciamento dei biglietti guasti 
facciasi il 1882. 

La pubblicazione dei nuovi senatori 


I 
| 
venne deliberata stamane | 


— Alla riunione della maggioranza 


assistevano circa 160 deputati. | 


La presiedeva il presidente dei mi 
nistri, il quale confermò l' intendi- 
mento del Ministero di persistere nel- 
la seconda elementare, malgrado il 
voto della Commissione. 


Il ministro Zanardelli confermò ciò 
che disse nel suo discorso: quindi ci 
fecero varii discorsi. 

Approvossi un ordine del giorno di 
Toscanelli di adesione al concetto del 
Ministero. 

A questa adunanza mancavano Cri- 
spi, Nicotera e Coppino; vi interven- 
nero 1 ministri Berti, Baccelli, e Ma- 
gliani 

Credasi che su questo articolo la 
Camera voterà domani. 

— La Regina si tratterà a Napoli 
fino al 18 luglio. 

Il ministro Baccelli nominerà due 
Commissioni per le scuole elementari 
secondarie collo scopo di esaminare 1 
libri di testo ed escludere quelli ina- 
datti all’ insegnamento. 


NAPOLI 13. — Teri sera alla Villa 
di Capodimonte S. M. la Regina ha 
dato un pranzo ufficiale di quaranta 
coperti, al quale assistevano il mini- 
stro della Marina, le autorità di Ca- 
stellamare, il Sindaco e il Prefetto di 
Napoli e gli ufficiali superiori di ma- 
rina di questo Dipartimento. 

TAORMINA — In questo  polveri- 
fico sono scoppiati venticinque chi- 
logrammi di polvere. Ne furon causa 
le scintille prodotte dai colpi di mar- 
tello sui cerchi ferrati delle. botti. IL 
proprietario rimase ferito e tre operai 
sono morti. 


CASTELLAMARE 12 — Il varo del 
Flavio Girja è avvenuto felicemente 
alle ore 2, sotto la dirazione del comm. 
Palmieri direttore delle costruzioni. 

Sua Maestà la Regina col  priacipe 
di Napoli, le dame della Casa, e il 
ministro Acton, è giunta al torco sul- 
l'avviso S/affetta, scortato dalle co- 
razzate Duilio, Principe Amedeo, Roma. 

Le autorità della Provincia e 11 ve- 
scovo hanno ricevuto nel cantiere la 
Sovrana, alla quale la. folla enorme 
ha fatto ovazioni incessanti. 

Gil operai le hauno offerto ricchi 
mazzi di fiorì. 

La discesa del Gioja nelie acque è 
stata accompagnata da un applauso 
entusiastico. 

Sua Maestà col Principe ed 
guito è ripartita per Napoli. 

La squadra ha reso gli onori tanto 
all'arrivo come alla partenza. 


MILANO 13 — La seconda gio: nata 
delle Corse è riuscita anche più bril- 
lante della prima. Concorso immenso. 

La prima corsa fa vinta da Genna- 
riello, di Larderel ; la seconda da King 
of Gipsies, di Morgan; la terza da 
Lady Harriette, di Pugi ; la quarta da 
Sensation, di Lamarmora; la quinta, 
fuori programma, da £ufs, di Arturo 
De la Feld. 

Il solenne banchetto degli esposi- 
tori è riuscito splendidamente. 


CASALE 12 — Come a Torino, nelle 
elezioni suppletive amministrative la 
lista del Comitato elettorale dell’ As- 
sociazione Costituzionale è muscita 
trionfante con grandissima maggio- 
ranza. 


il se- 


Notizie Estere 


FRANCIA — Mandano al Pungolo 
da Pangi, 13: 

Il deputato Clemenceau è atteso a 
Nimes dove pronuncierà un discorso- 
programma del partito uitra radicale. 

A Biarritz, tra gli ampistiati spa- 
guuoli, s1 è deciso che Ruiz Zorilla 
tion approfitterà del diritto di rimpa- 
triare. 

Il gran Festival a beneficio degli 
ebrei di Russia avrà luogo domani al 
Trocadero. La direzione musicale ne 
è affidata a Gounod. 

— Il gran premio di 100 mila lire 
della città di Parigi fu vinto — come 
prevedevasi — dal cavallo americano 
Foxhall. Come sempre. i dilettanti si 
riunirono la sera al Mabile, ove però 
nessun incidenta avvenne tra vinci- 
vori e vioti. Si parla solo di scom- 
messa, proposta dagli inglesi ed ac- 
cettata dagli americani, per una corsa 
monstre da farsi a Nuova York. 


L'incasso di ieri a Longchamps fa 
superiore a quello degli anni prece- 
denti. Si calcola che vi fossero 240 
mila persone. 

Il cielo era coperto, giornata quindi 
favorevole. 

Il ritorno dalle corse splendidissimo. 


AUS. UNGH. — 1 giornaii austro- 
ungarici sono pieni di relazioni delle 
feste di Praga per l’arrivo tanto a- 
spettato in quella città del principe 
Rodolfo e della principessa Stefania. 
Il concorso dei furestie-i si dice enor- 
me tanto da ritenere triplicata la po- 
polazione ordinaria della città. Questo 
viaggio ha anche un’ importanza po- 
litica per la situazione interna del- 
l'impero. Infatti vi si legge una smen- 
tita alle insistenti affermazioni che la 
Corte vedesse di mal'occhio.le agita- 
zioni slave. Il carattere dei ricevi- 
menti è popolare e cordiale, e la gio- 
vane principessa belga ne è rimasta 
vivamente commossa. 


IN MUNICIPIO 


Del:barazioni della Giants Comunale 
Seduta 1 Giugno 


Autorizzava il pagamento della in- 
dennità liquidata ed accettata dal si- 
gnor Tavolazzi Vittorio par l’ occu- 
pazione temporanea di una di lui pro- 
prietà in seguito ai lavori di siste 
mazione della strada di Parasacco. 

Autorizzò lo svincolo del deposito 
fatto dal cessato affittuario della fat- 
ciatara dell’ erba in Piazza d' Armi, 
baluardi ecc. 

Incaricò un Assessore di verificare 
e riferire intorno alla domanda del- 
l'Arciprete di Contrapò per alcuni ri- 
siauri alla facciata di quella Chiesa 
Parrochiale. 

Deliberava di sottoporre alle  deci- 
sioni del Consiglio nella prossi ma ses- 
sione straordinaria, la domanda della 
Società Pavesi per il passaggio del 
Tramway Pontelagoscuro—Codigoro , 
nell'interno di questa Città, assieme 
allo schema di convenzione già colla 
medesima stipulato. 

Deliberò di non poter preadere alcun 
impegno in appoggio alla domanda 
inoltrata dal rappresentante la casa 
Sospes di Bruxelles per ottenere l'au- 
torizzazione di attivare un servizio di 
Tramway nell'interoo di questa città 
in vista delle intelligenze già prese 
colla Società Pavesi, ma soltanto di 
limitarsi a sottoporre la domanda stes- 
sa al Consiglio. 

Deliberò di sottoporre al Consiglio 
la proposta fatta dal Parroco di San 
Benedetto per la cessione al Municipio 
di un quadro di Luca Loughi. 

Trasmise alla Comunale Biblioteca 
gli Autografi trasmessi dall’ archivio 
di Modena in cambio di un Catalogo 
di libri del Duca Borso. 

Permise l'attivazione di alcuni depo- 
siti di petrolio, emettendo parere fa- 
vorevole sopra varie istanze per aper- 
tura ecc. di pubblici esarcizi. 


Seduta 4 Giugno 


Autorizzò il pagamento della spesa 
occorsa per somministrazione di ghiac- 
cin ad un malato povero della Dele- 
gazione di Pontelagoscuro, 

Detiberò di rimborsare il Controllore 
al Dazio delle spese da lui sostenute 
per visite ad esercizii nelle varie De- 
legazioni, e per bollatura di  bollet- 
tari. : 

Approvò la sospensione di due gior- 
ni dal soldo, stata inflitta dal Sindaco 
ad una Guardia Municipale per man- 
canza iu servizio n 

Autorizzò la provvista del mobiglio 
occorrente per la sala inservieate alle 
operazioni di leva. ll 

Nominava una Commissione con in- 
carico di sorvegliare ed approvare le 
modificazioni e riparazioni che si stan- 
no facendo alla statua dell'Ariosto. 


i 
I 


Cronaca e fatti diversi 


Associa: ne Costituzio- 
nale di HFerrara, — L' Associa- 
zione è convocata in adunanza gene- 
rale per domani 16 corr. ad un'ora 
pom., nel Teatro Filarmonico-Dram- 
matico gentilmente concesso, per trat- 
tare del seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione dei verbali delle 
due ultime sedute. 

2. Lettura della relazione dei si- 
gnori Revisori del Conto Consuntivo 
1880, discussione ed approvazione del 
medesimo. 

3. Formazione della lista dei Can- 
didati per le prossime elezioni comu- 
nali e provinciali. 


Consiglio Comunale. — Ri- 
cordiamo che oggi il Consiglio tiene 
seduta al tocco e sarebbe desiderabile 
che fosse raggiunto il numero legale 
dei Consigheri in vista dell’ 1mpor- 
tanza degli oggetti da discutersi, 

Fra gli altm, ognuno avrà notato 
la duplice domanda per transito ed 
attivazione dei tramways in città; la 
prima della Società Pavesi, l’altra 
della Società belga. E torna tanto più 
necessaria una matura discussione in 
quanto che sappiamo che per quanto 
sì riferisce al tracciato che dal centro 
della città deve far capo al Sobborgo 
S. Giorgio, qualche assessore avrebbe 
delle idee poco pratiche, quella ad e- 
sempio che il trams debba passare per 
vie strette, secondarie, la via Gor- 
gadello ad esempio, nel mentre ab- 
biamo delle arterie meglio praticabili 
come Gioveoca, Via Madama, Santa 
Maria in Vado e Rampari del Monta- 
gnone. E la sicurezza delle persone? 
E la viabilità degli altri rotabili? 

Basta, senza addentrarci in un ar- 


gomento che è tuttavia in embrione, | 


noi non possiamo che invocare su tale 
quistione un illuminato apprezzamento 
e il concorso di tutti i Consiglieri com- 
petenti. 


Gazzettino mercantile. — 
Vedi 4° pagina. 


Corte d’ Assise, — leri si pro- 
cedè all’ interrogatorio di buona parte 
dei testimoni riguardanti la causa 
contro Lenzi Giuseppe e Salani Giu- 
seppe, accusati di omicidio di Bagni 
Leandro commesso in Reno Cen- 
tese per avere nella notte del 7 al- 
1° 8 Marzo 1880 volontariamente e con 
intenzione di uccidere , irrogato più 
colpi con istromento contundeate e 
lacerante al capo ed alla faccia di 
detto Leandro Bagni producendogli 
gravissime ferite con sfraceilamento 
del cranio, delle ossa nasali e dell’os- 
‘so mascellare, giudicate causa unica 
ed assoluta della istantanea di lui 
morte. Gli avvocati sono: per Lenzi 
prof. Giorgio Turbiglio, per Salani 
Vassalli Giovanni. 


Accademia di Scherma e 
Gin svastica. — Nel locale del Pa- 
lazzo Scandiana i bravi giovani fer- 
raresi Mazzanti Giulio, Sabbionari Ezio, 
Dinelli Gueifo, lacchelli Angelo, Ma- 
narini Alfonso, Vallini Francesco e 
l'allievo Ungarelli Tigrino, che tanto 
si fecero applaudire per la varietà ed 
esattezza dei loro esercizi ginnastici, 
ora fa un mese al Teatro Tosi Borghi, 
daranno Giovedì 16 corrente, ad ‘un 
ora pomeridiana nuova prova di loro 
abilità e coraggio. Oltre alla Ginna- 
stica vi sararanno molti assalti di 
scherma alla sciabola ed alla spada 


gentilmente concesso, varî amici per 


| esporre loro un suo progetto sulla 


per parte di dilettanti e maostri ; fra | 


questi oltre al Bolognini ed al Bal- 
ducci gentilmente si presta a  soste- 
nere un’ assalto il distintissimo mae- 
stro Carboni. 

Il Biglietto d’ ingresso vale una lira; 
l’introito verrà erogato a favore del 
Nestore dei maestri di scherma il no- 
stro Bolognini e del bravo Balducci 
che con tanto zelo ed amore addestra 
i giovani in questa nobile ed utile e- 
sercizio. 

Navigazione del Po di Vo- 
lano. — li cav. G. C. Zaffarini ha 
invitati per Dumenica 19 corr., alle 2 
pom., nel locale della Società Operaja 


navigazione del Po di Volano. 


Libri di testo. — Il min. Bac- 
celli nominerà due Commissioni l'una 
perle scuole Elementari, l' altra per 
le secondarie, con incarico di esami- 
nare i libri di testo in uso presso le 


scuole stesse e di respingere i disa- | 


datti. 


Statistica confortante. 
Nei primi due mesi di quest'anno i 
depositi a risparmio e credito presso 
le Casse ordinarie di risparmio, le 
Banche popolari e altri Istituti di cre- 
dito, e presso le Casse postali di ri- 
sparmio ascesero a lire 105 855,937. 27. 

I rimborsi ammontarono a Lire 
89,507,807. 56. 


Otio milioni perdu 
Dalle verifiche delle varie Estrazioni. 
dei Prestiti a Premi Italiani e spe- 
cialmente del Prestito Nazionale 1866, 
risulta che oltre Otto milioni di Premi 
e Rimborsi non sono ancora stati e- 
satti perchè molti possossori di car- 
telle si dimenticano di verificare 0 
non conoscono l’ intreczio delle estra- 
zioni, e col 30 corrente vanno ineso- 
rabilmente perdute molle vincite. Ab- 
bonandosi al giornale. L' Indicatore 
dei Prestiti, che sì puvblica ogni mese, 
@ che costa sole lire DUE all’ anno, 
si ha il diritto alla verifica gratuita 
per le passate, presenti e future e- 
strazioni di tutte le cartelle. 
volgersi alla Direzione del giornale 
L' Indicatore dei Prestiti, via del Pe- 
sce, N. 2, Milano, e far presto, molto 
presto; perchè l’avarizia di due lire, 
o la pigrizia di scrivere una lettera 
può far perdere qualche migliaio di 
lire. 


‘Teatro Tosi Borghi — Per 
indisposizione della signora Barlani 
Di ni è contromandata la prima rap- 
presentazione del Trovatore che era 
annunciata per questa sera. a 


Si è pubblicato in Roma i- 
N. 23, Anno VIII, del Giornale de 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate» 

SOMMARIO — La nuova Convenzione con 
le ferrovie Meridiona i — Stanziamento di 
fondo per la secgnda serie dei lavori di si- 
st: mazione del "levere — Ferrovia Aulla 
Lucca Ferrovia Massa Carrara — Ferro- 
Vie — Le mudificazioni alla legg» per nuo ve 
ferrovie dei 29 luglo 1879 Nostre infor- 
mazioni — Sunto deile deliberazioni prese 
dal Consiglio Superiore der Lavori Pabbiiei 
— Appalti — Anmunzi. 
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CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


AVVISO 


11 Consiglio d' Amministrazione di 
questa Cassa di Risparmio ha de 
derato di eseguire il concambio dei 
libretti di credito libero attualmente 
in circolaziofie; invita quindi tutti 
i possessori dei detti libretti a volerli 
presentare all'istituto per tale opera- 
zione, a partire dal giorno 18 Maggio 
corrente. 

La presentazione dei libretti a con- 
cambiarsi si potrà fare in tutti i gior- 
ni della settimana, dalle ore 10 ant. 
alla 1 pom. eccettuati però quelli di 


Domenica e Lunedì stabiliti per gli 


esercizi di Depositi e Rimborsi. 
Ferrara il 14 Maggio 1881 


Il Presidente 
IORANI 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 11 Giagno 1851 
Nascite — Maschi | - Femmine 2 - Tot. 
Nari-Monri — N. 0. 
Puenuicazioni Di MatgiM, 
Fantini Pasquale di Costantino con Manto- 
vanelli Ernesta fu Aodeea Cavicchioli 
Rinaldo fu Giuseppe con Schiavi Maria fu 
Autonio — ‘forboli Carlo di Luigi con 
Manzoni Antometla di Frascesco — Bo- 
scoli Guirino di Giovanni con Ferrazzi 
Maria di Antonio — Preli edo | 
Giuseppe con Guerra Giuseppina di Gio- 
vanoi, 
Ferriaui avv. Lino di Alessandro con Neri 
Irene di Mariano — Bertoni Giusepp: fu 


— Ri- | 


Odoardo fu | 


Giovani con Benini Angelica di Luigi — 
adia Fioravante fu Desiderio con Grandi 
Elvira di. Felice. 

Marnnioni — Manazzali Giovanni, pizzica- 
gnolo, celibe, con Ferrari Bianca, donna 
di casa, nubile. 

Morti — Sgherbi Luigia fu Ubaldo, d'anni 
72, donna di casa, vedova - Dondi An- 
tonio fu Sante, d'anni 49, farmacista, co- 
niugato — Bichi Ferdinando di Lorenzo, 
d'anni 39, mercantino, coniugato — Pa- 
squali Alfonso di Romano, d'anni 28, ca- 
nepino, coniugato Benetti Maria fu 
Francesco, d'anni 76, massaia, vedova — 
Balboni Carlo di Luigi, d'anni 47, villico, 

| coniugato. 

Minori agli anni uno N. 0. 
12 Giugno 

Nascire — Maschi 4- Femmine 1 - Tot. 5. 

Nari-Monti — N. 0. 

Matrimoni — Foratatli Italo, commissionato, 


celibe, con Megui Erminia, possidente, 
nubile. 


Monri — Bottini Anna di Battista, d'anni 28, 
donna di casa, coniugata - Rietti Ciro fu 
Mosè, d'anni 18, agente, celibe 

Minori agli anni uno N. I. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
14 Giugno 
Bar.9 ridotto a 0° |Temp.® mit 
Nt med. mm. 75995)» © mass? 25, 
del mare 761.96) » med 19, 3» 
media: 379, 0|Ven. dom. WSW, NE 
Stato prevalente dell’ atmosfera 
sereno, nuvolo, temporale, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 3. 68. 


15 Giugno - ‘Temp. minima 15° 20 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
15 Giugno ore 12 min. 3 sec. 33. 
16 > è@ 12 > 3 >» 48 


Temporale del giorno 14 Giugno 1881 
Principio a ore 6 p. minuti 50 
Fine 
Direzione del tempor. da NE a NW 
Direzione del vento da Sa NE deb. 
Pioggia poca e dirotta — Grandine 

NOTE 
Qualche tuono in lontananza, uno 
solo molto intenso, due lampi diffusi. 
| La pioggia cominciò alle 7,19 p. rada 
e grossa poi ad intervalli dirotta per 
breve tempo indi continuò minuta. Il 
temporale invase tutto 11 cielo visibile. 
Ferrara 15 Giugno 1881. 
L’ Incaricato 
Maccanti Giuseppe 


Il Sindaco di Ferrara por gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate domande per l' attivazione 
di due distinti depositi di petrolio di 
3° grado, uno in Ferrara Via Capo 
Ripa Grande N. 55, l’altro in Ponte- 
lagoscuro Via Coperta. 


P, CAVALIER! Direttore res .onsabila. 


GR ESH A MI 
Compagnia Tuglese è’ Assicurazioni sulla vita 


Stapiita 18 Iraia NEL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179. 50 


Cauzione al Governo Italiano L. 650,000 

in cartelle +. per cento di rendita 

sul Debito Pubblico 

| Sa 
Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
|‘ cipazione agti utili 0 senza. 
Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 

lizie differite, ecc. 


per cento del capitale versato se- 
condo le età. MERI 
Partecipazione ali’ 80 Olg degli Utili 


| Succursale d' Italia Firenze, Via dei 

| Buoni N. 24. 

| © Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 

Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Agenzie in tutte le città d' Italia. 
Si spediscono gratis, taniffo , pro- 

spetti e resoconti in seguito a domanda. 


| 
| È 


Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 | 


Il vizio degli avi 
TRASFUSO NEL SANGUE 
dei Nipoti 
Malattie ereditarie — Convulsioni, 
epilessia, calcoli ed ulceri renali, ar- 
tritedi, podagra, tisichezza, scrofola, 
sifilide, scorbut:, scabbia, tigna, er» 
peti affezioni al’ cuore, catarri ure- 

trali, nevralgie, gotta. 

Il Dacotto fiori e Salsapariglia con 
Joduro Potassa, abbatte e previene 
tutti questi mali, è già ben conosciuta, 
suggerito dai primari professori dì 
Bologna, per depurazione de! sangue. 

Preparato dal Chimico A. Za- 


| matta, tiene me daglia nei suoi pre- 


parati. n 

Via Cavaliera N. 4. — Costo Lire 
10. 50, posto ferrovia Bologna dietro 
vaglia si spedisce N. 3 bottiglie per 
un mese. 


(8) 


SALVAT: I BAMBINI 


Farina di salute Du Barry di Lon 


mediante la 
deliziosa 


dra, detta: 


RevaLenta Anapici 


Dapp riutto, si lagna che il fane:lo, gioia 
della Femiglia, speranza e forza della. vazione, 
non si sviluppa, e che la morte ne raccoglie 
iù del 50 per 100, nel primo anno; ed ancora 
per 100 nei sette anni seguenti. La causa 
Î questa disgrazia è stata finalmente scoperta. 
Provicue unicamente d'una alimentazione. di 
fettuosa. 

Citiamio alcuni dei 100,000 certificati: 

Una bambina del signo nota o_G. Bo 
segr.tario comunale di La Loggia-Torino, 
quenne trovavasi, non è guari, in tale 
di deperimento che non lasciava più luogo a 
veruna sperauz: di guarigione. Dopo aver esau: 
riti tuti i mezzi di cura suggeriti da parecchì 
medici, finalmente all’ egregio dott. Bertini venne 
la felice ispirazione di” consigliare di darle la 
Revalenta ed 10 breve tempo fu tota‘ mente gua- 
rita e resa ad una salute fiorescente. 

Cura N. 89,416 — Il signor F. W. Beneké 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile ‘1870 fece il seguente rapporto alla Cli 
nica di Berlino: 

* Non dimenticherò mai che io debbo il ricu- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambiui alla Re- 
valenia Du Barry Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d una atrofia. completa 
con vomiti continui che resistevano a qualua- 
que trattamento dell’arte medica. — La Re 


lenta arrestava immediatamente i vowiti e ia 
sei settimane ristabiliva la salute. - 
Cura N 65,184. — Pruneto, 24 otte bre (866. 


— Le posso assicurare che da due anui, usan 
questa meravigliosa Revalenta, non sento 
aleuo incumodo della vecchiaia, nè il p.so dei 
mici 84 anni. Le mie gambe diventarono for 
fa mia vista non chiede più occhiali, il mi 


stomaco è robusto come a 30 anni ln mi sento 
insomma vanito, & predico, confesso, vi 
sito ammalati faccio viaggi a piedi, anche lun- 


ghi, e sentomi chiara la mente e fresca la me- 
moria 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Prunetto 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Pre:zo della Revalenta naturale: 

In scatole 114 di chil. L 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 242 chil. L. 19; 6 chil. 
L' 4%; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Mevelenta al Cioccolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale 0 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa BU BARRY e €.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. , 

Si vende in tutte lo città presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI, 
Via Borgo Leoni N. 39, quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 


vendono 
Soffietti per inzolfare Viti 
| a prezzi limitatissimi da non te- 


mere concorrenza. 


Rigeneratore universale 


(Vedi avviso quarta pagina ) 


>] 


TELEGRAMMI 
€ Agenzia Stefani ) 

Roma \4. — Purigi 13. — Banne- 
villo ex-mimistro degli esteri è morto, 

La Camera fissò per giovedì la di- 
scussione del bilancio. 

Vienna 13. — Il 
Skoda è morto. 

Parigi 13. — Una lettera da Tumisi 
annunzia l'arrivo a Tripoli dei nuovo 
governatore con 1,600 soldati e |’ at- 
tività delle autorità militari della Tri- 
politania. Dice che la Porta certo è 
padrona di Tripoli ma eccederebbe i 
guoi diritu se sotto pretesto di difen- 
dersi da una resa di possesso che nes- 
suno minaccia provocasse un fanati- 
smo pericoloso pei vicini della Tyni- 
sia e della Algeria. La Francia è ora 
vesponsabile del mautenimento del- 
J'ordine nella Tunisia, 


celebre medico 


Londra id. — Camera dei comuni. 
Ottway meaziona il decreto del bey 
che iicarica Roustan di tutte 16 co- 
municazioni fra le potenze d' Europa 
e il gove.no di Tumsia. Domanda 
quali siano 1 rapporti stabiliti negli 
articoli fra l’ Inghilterra e il bey, e 
se il decreto di eguaglianza stabliita 
fra i rappresentanti inglesi e il fran- 
cese nella commissione finanziaria sia 
stato modificato ; se il governo inteu- 
de che tutte le comucazioni fatte dal 
governo 0 dai nazionali inglesi deb- 
bano indirizzarsi come finora al bey 
oppure a Roustau. i 

Dilke risponde che non fu informa- 
mato sui termini che sono oggetto 
delia dimanda, quindi risponderà sol- 
faato 1a termini generali, desiderando 
che Otiway auQuuzi preventivamente 
per altro giorno una sua domanda 
circa la parte finanziaria. Soggiunge 
che il decreto fu pubblicato dal bey. 
Il governo francese informò Lyous che 
accettava la muova nomina del suo 
consoie fatta dal bey. Il decreto non 
toccherà, la posizionè del governo iu- 
glese riguardo alla Tunisia e nou le- 
de i diritu ingiesi. É ua obbugo per 
la Tuuisia di osservare i trattati ri 
conosciuti dal governo francese. Que- 
sti domanda fino a quale punto ciò è 
violazione deiia indipendenza dell’ 1m- 
pero ottomano. 

Dilke non risponde, 

Aliora Owest ripete la domanda e 
soggiunge quali siano le istruzioni 
date ali ageute ingiese a Tunisi circa 
la posizione di Roustan. 

Duke risponde che nessuna istru- 
zione fu ancorà spedita. Circa alla 10- 
dipendenza della Porta non risponde- 
rà perchè non è questione da irattar- 
si in un discorso, e questione di 0- 
pinione. 

La Bosnia e |’ Erzegovina sono am- 
ministrate dall’ Austria, Cipro dali'In- 
ghilterra, benchè tutù sieno possessi 
della Porta. n o 

Wolff domanda se |’ Austria ammi- 
nistra la Bosnia e l’ Erzegovina in 
virtù di un trattato europeo. 

Dilke risponde in virtù di un trat- 
tato deilp potenze, ma questi non è 
il caso di Cipro. 

Woiff soggiunge che Cipro è ammi- 
nistrato 10 virtù di un trattato fra 
TIoghuterra e la Turchia. 

Duk3 risponde affermativamente, ma 
tutte 1a potenze evitarono di ricono- 
scere il nostro diritto di amministrare 
Cipro. / 

0° Donel domanda se il governo e- 
vitò qualsiasi riconoscimento del di- 
ritto francese di ammiaistrare gli af- 
fari deila Tunisia. 

Dilke risponde che il goverao e- 
spresse semplicemente le opinioni co- 
mosciute dalla Camera. Il dispaccio 
con copia del decreto fu conosciuto 
soltanto oggi. L'incidente è chiuso. 


Roma 14. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Ripresa la discussione su la rifor- 
ma elettorale svolgono i loro emen- 
damenti Vacchelli, La Cava, Donati, 
Maffei e Caa: o 

Coppino, relatore, prende a mani- 
festare il parere della commissione 
sugli emendamenti presentati. 

Premesse alcune considerazioni per 
rendere ragioné delle proposte della 


iserzioni lalla Francia si ricevono esclu 
SIT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. 


sivamente per 


commissione riguardo ar gradi di ca- 
pacità e censo stabilite da esse, ri- 
sponde agii appunu fatti da vari de- 
putati. Circa poi gli emendamenti pre- 
sentati dichiara di accettare solo quel- 
lo di Bortolucci per ammettere ai voto 
i ministri del cuito e quello di Sidaey- 
Sonnioo per ammettere coloro che con- 
ducono personalmente fondi con con- 
tratto di fitto a canone o con contrat- 
to misto di fitto e partecipazione al 
prodotto, quando il foado sia colpito 
da una imposta diretta nou minore 
di uoa somma da determinarsi e che 
il relatore propoue di fissare in lire 
40. Tutti gli altri la commissione li 
respiage ; ne dice le ragioni. 

Dichiara inoltre che se la Camera 
approverà la 2° elementare la com- 
missione accetterà gli emendamenti 
di Morana e Donau, di abbassare il 
censo a lire 10. 

Depretis per affrettare la discussio- 
ne si restringe a dire gli inteudimenti 
del governo sui punù principali della 
legge, la capacità e il censo. ll mi- 
nistero fa questione di gabiuetto . per 
la istruzione elementare obbiigatoria 
e per la nomina di una Commissione 
riunita nel capoluogo di maudamento 
che rilasci Uto d'iscrizione, reiati- 
vamente alia capacità, e per maute- 
nere la prima proposta delia Commis- 
sione di lire 19,80 come winimo del 
ceuso relativamente a questo secoudo 
punto. Dichiara poi di aderire aile 
proposte degli emeudamenti di Bor- 
tolucci e S.dney-Svunino Lestè accer= 
tate dalla Commissione. Accetta la 
raccomandazione del reietore circa le 
proposte di Uavaioiu e Gagliardo. Re- 
spinge poi tuttu gli altri, spiegaudone 
1 motivi, 

Crispi prima di dichiarare se wan- 
tenga 0 40 ll suv emendamento do- 
mandasal presidaute del Uonsiguo se 
farà questivue di fiducia anche suilo 
scruliuio di Lsta, 

Depretis risponde la sua opinione 
personale essere nota, ma che li uni- 
Distero non ha preso aucora Una de- 
teiminazioue su ciò. 

Crispi replica cu' ei ci tene allo 
scrutinio di lista più che alia esten- 
sione del voto, e puichè nuu si couv- 
sce l’inteazione dei IMiuistero nau 
tiene 11 suo ewendameuto. 

Mautengono le luo proposte anche 
Forls ed altri, a Venguuo silirate da 
altri associaudosi a quelia di Urisp 

Dovendusi votare quella di l 
chiedesi suvr' essa l'apporto LOMIDAIe 
da alcuui e io serutitiv supra i'ewen- 
daweuto dei uimistero da aitri. 

luterperlata sovr’ csse, ia Camera 
per alzata € seutla decide a grande 
inaggioranza doversi dare la piece- 
deuza ali scrutinio segreto, è pruce- 
desi a Quesw per la vulazivue ueui'e- 
meudamento lurus ei altri Gue pru- 
pouguuo ammeuausi all'erettrato Lutti 
Hi Ilaliaui Cuo guduno L diritti CIVILI 
€ pollici, ed banuv raggiuuto 1’ era 
maggiore. 

L'emendamento Fortis 
cou 314 vou cuutro 34. 


Homa \4. — SENATO DEL REGNO 


Baccarini presenta 5 progetti rela- 
tivi aue fercuvio compiimentari e a1le 
nuove opere stradali e idrauliche. I 
ciuque progetu dichiaransi d'urgenza. 

Ferrero presenta 1 proget: Leva 
dei nati nel 1861, estensione della 
legge di febbreo 1865 al militari giu- 
Dilati cne parteciparono alle guerre 
del 48-49. Eatrawbi i progetti dichia- 
ransi d' urgenza. 


è respiato 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


ANTICA FONTE Pejo 


Si spedisce dalla DIREZIONE DLLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale, 


100 bottiglie acqua L. 22, DA 
vetri © CASSA ce. + 13:50 { L. 85. 50 
50 Bottiglie acqua » 11.50 

Vetri © Cassa e. s ‘7.30 |L19.— 


Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
l’ importo viene restituito con vaglia po- 
stale. (2) 


ta 


nostro giornale presso l’ A, 


GAZZETTA FERRARESE 


Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


gence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 


ANNO XLII AZZOIPTI MERGCANI 


SINDAGATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DIF 


FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 


PREZZI dei generi verificati dal 6 al 13 Giugno 1881. 


Mino | Aassnto 
Frumento ferrarese fino +++ il Quint.{ 20 0 7 
» » buono mercantile (consegna fine mese) ‘> | — |-{ 2 |2{ 2 
» » inferiore Mal >» | 22 [so] 28 [sol — 
> dol Polesine » 2 |50{ 25 Isol — | 
Formentone ferrarese i » 16 150f 17 (= - |{_ 
» del Polesine . . o . o » Lu 17 75 - - 
» del Polesino (consegna fine corrente mese) > _ — |-[-|- 
» di Romagna pa <è ledsla= all 
pivoni SP 1a d_|-{_2/20_]|2 
isone Suo È n 
Avena Ferrarese : > | ir [so] 1820 P|8 
» del Polesine, È b » | 17 [25] 17 [so| 1|s0 
». del Polesine (consegna fine currente mese) » — |-{- |[-{ 1 |504 
Fagiuoli bianchi 3 0 don % >» |u|s|a2/sl1|- 
> colorati ù i >» | 9 |-]| 20 |s[| 1|— 
Orzo |. . . . . » 18 _ 19 _ 1 50 
Ceci . . . . » = - bed _ 1|/- 
Favino 1000000101 > {8|/-|]2z|-| 1] 
Riso cimone glacè 2% > | so ]-| 52 |-| 4|30 
3 olio i ee ae » [4 |-|4 || 480 
» fioretto . » 38 |-{ 4 || 4|30 
> indiano . . . > {-|-|- [=] 4|80 
Olio di oliva fino” ‘| » |iso |—|iso ||| 9 |10 
» dell'Umbri: » [io |-[na |{-| 9 [to 
>» dellePagie . . . 01 >» |ios j-|u0 |_-{| 9 |10] 
» di Cor. 0. 2100.0102» fio (no |-| 9 {to 
Caffè Portoricco +++ + +1» {350 |[—{sso || 8|—- 
» 8. Domingo . > |25 |—[805 || 8 |- 
» Bahia . . . Fi » 275 — | 285 _ 8 _ 
Zncchero austriaco 1° qualità > |ua |- [us || 6|- 
» dn polvere >. 0... 0. + +» lis |-lis || 6] 
Spirito di Germania di centigradi 9495 (fusto compreso) » | 162 |—{164 |_| 17 |50 
» nazionale di centigrali 94}95 (senza fusto) » 156 i—|158 |—{ 17 |50 
Petrolio in barili . . . . . . . » _ _ -_ | 4 55 || 
» in cassetto » o |-{mn]|-| 4 |55 
Legna combustibile forte La » 2 —|| — |80 
» dolbo 0 di a: ie » 2 sol — |30 
Canepa di primaria qualità . » 86 =—|- || 
» comune + è è . . . . » gl - “e 
» o dufeiore 2.010. 1010. > | 68 TA 
Scarti di canepa » | 55 — |- 
Canaponi » 52 — |- 
Stoppe è » 46 _ ori 
Fieno . » 4 1 boni 
Erba medica » 4 Lg 
Paglia ve È » 2 - | 60 
Seme canapa (L02000) » | 50 2 | 60 
» trifoglio » | 100 2|60 
» erba medica > |19 2 |60] 
Vino nero 1* qualità l'Ettol.] 48 [50 
> 22 qualità > | 88 6 (50 
Uva pigiata forte. . . = ses 
e goa di s [2 
Uva di Romagna . . è . . il Quint.| 8 20 
Uva napoletana buona mercantéle ne 3120 


Ni bi. è compreso îl Dazio consumo. 


i preszi sopra segnati non 


Oro pezzo da Franchi 20 - 20. 30 = Argento 101. 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 


Ir Parswente — DAVIDE ROSSI (Dall' Eco) 
———— 1 rece ) 
‘RIGENERATORE UNIVERSALE | 
Ì RISTORATORE DEI CAPELLI Ì 
|: SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
dii PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI | 
i REZZA Î 


Frate . 
inventori del Cerone Americano | 


I Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
| che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 
! turale colore dei capelli. — Rinforza Ja radice dei || 
cupelli, ne impedisce la cadut-, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè ia pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 
! Unica tintura în Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone | 
! che vi offriamo è composto di mutolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo [| 
' si otliene istantaneamente Bioypo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante || 
astuccio L. 3 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di tingere 1 capelli e la barba in Bruso 
e Nero naturale senza maechiare la pelie, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più ri mata tintura, in una la bottiglia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una liotura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tutte que le comodità come questa. E 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sé impiegando meno di 3 minuti. °° OT 

Non sporca la pelle, né la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorai, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. 4. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


